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TITOLO L 

Delle contravvenzioni concernenti l'ordine putifilico 
e la tranquillita pufitillca. 

CAPO I. 

Delle contravvenzioni concernenti la lno.ser­
V3nza dei provvedimenti di po11zia e le ma­
nifestazioni sediziose o pericolose. 

Art. 1. 

(Art. 434 cod. pen.; e art. 3 legge pubbl. sicur.) 

Inosservanza dei provvedimenti del!' Autorita 

Ohiunque non osserva un provvedimento legalmente dato 

dall'Autorità per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica, 

o d'ordine pubblico, o d'igiene, è punito, ave il fatto non co­

stituisca reato pi1i grave, con l'arresto fino a tre mesi o con 

l'ammenda fino a lire cinquemila. 

La stessa pena si applica a chiunque, nendone obbligo, 

omette di fornirsi dei documenti dtidentificazione personale, 

ovvero, essendone fornito, non li esibisce al puhhlico uffi­

ciale che ne faccia richiesta. 

Art. ~. 


(Art. 2M cod. pen.) 


Formazione di corpi armati non diretti a commettere 
reati 

Ohiunquo, senza legittima autorizzazione, forma un corpo 

armato non diI'etto a commettere reati, è punito con l'ar­

resto fino a un anno. 

l 
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Art. :3. 

Grida e manifestazioni sediziose 

Chiunque, in una riunione () in un assembraml"nto di più 

j1et'sone, ili l'lOgO pubblico O a:crto al pllhblien, compie ma­

lJifestuzioni o emntle gl'ida sI'dizinse o cn:Iltmque idonee a 

cagionare un pel'ieoln pel' ]'ol'dine pubblico o l t'l' la SiCll­

l'tlzza pubblica, è punito, qua1oI'a ,l faUo non costitui::-;ca un 

l'eaio più gl'ave, COli l'al'resto fino a un anun. 

Art. 4, 

Partecipazione a riunioni o ad assembramenti sediziosi 

Chiunque, in luogo pubbIi60 o aperto al pubblico, pl'ende 

parto a una riunione ° a un assembramento, in cui sia com­

mosso alcuno nei fatti proveduti nell'articolo precedente, è 
punito, per la sola partecipazione alla riunione o all'assem­

bramento, con l'arresto fino a tre mesi, 

Va esente da pena per' il fatto della par'tecipazione coJui 

che ne receda pr'ima della ingiunzione dell'Autorità, o in 

esecuzione cl ì m,S3 

Art. 5. 

(Ad. 444 cod. pen.) 

Delle grida o notizie atte a turbare la tranquillità 
pubblica 

Chiunque, allo RCOpO di smerciare o distribuire stampati, 

disegni o manoscritti, in luogo pubblico o aperto al pub­

blico, annuncia o grida notizie, per le quali possa essere 

turbata la tranquillità pubblica o delle persone, è punito 

con l'ammenda flno a lire mille. 

2 
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Art. 6. 

(Art. 457 cod. pen.) 

Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone 

Ohiunque, mediante schiamvzzi o rumol'i prodotti con 

qualsiasi mezzo, ° con abuso di campane o di altri strumenti, 

ovvero esercitando professioni o mestieri rumorosi o inco­

mudi, O cagionando, per mal governo, strepito di auimali, 

disturba lo occupazioni o il riposo delle persone, o gli spet­

tacoli, ritrovi Cl trattenimenti pubblici, è punito con 1'am­

mOllda fino a lire mille. 

La pena è dell' arresto fino a tre mesi o dell' ammenda 

da lire cento a tremila, se il fatto sia tale da produrre ap­

prensione nel pubblico. 

Ad. 7. 

Procurato allarme nel pubblico 

Ohiunque, simulando disastri, infortunÌ o pericoli inesi­

stenti, suscita, con qualsiasi mezzo, allarme nel pubblico o 
presso Ja rmbblica ~utorità, è punito con l'arresto fino a 

sei mesi. 

Art. 8. 

Tempo di guerra o di pericolo pubblico come circo­
stanza aggravante 

Nei casi preveduti negli articoli precedenti, la pena è au­
mentat:l, se il fatto sia commesso in tempo di guerra o di 

pericolo l)Ubblico, ovvero di pubbliche commozioni, cala­

mità o dis[t~tri. 

3 
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CAPO Il. 

Delle contravvenzioni concernenti l'attività di 
vigllanza della pubblica amministra.ione. 

Sezione fa 

DElle contravvenzioni conceI nenti la vigilanza sui luoghi 
che interessano la difesa dello Stato 

Art. 9. 

(Art. 3, ult. cap., legge 21 marzo 19t~, n. 273) 

Introduzione arbitraria in luoghi che interessano 
la difesa dello Stato 

Chiunque s'introduce in luoghi, ove l'accesso sia vietato 

nell'interesse della difesa militare dello Stato, è punito, 

quando il fatto non costituisca \'eato più grave, con l'arre.to 

da sei mesi a un anno. 

Sezione 2 

Delle contravvenzioni concernenti la vigilanza sui mezzi 
di pubblicità e sulla divulgazione di notizie. 

Art. fO 

(Art. 442 cod. peli. e art. 3 legge pubbl. sicur.) 

Esercizio abusivo dell'arte tipografica 

Chiunque, II\('nza licenza dell'autorità, o SGnza osservare 
le prescrizioni della legge, esercita l'arte tipografica, litogra­

fica, fotografica, o altra arte di riproduzione in li..olteplici 
esemplal'i, con mezzi meccanici o chimici, è pll:'ì1o con 
J'arresto da uno a sei mesi o con l'ammenna non !nferic­

re a lire mille. 

" 
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Art. 1i 

(Art. 10 Editto sulla stampa:' 

Pubblicazione delle discussioni o deliberazioni segrete 
di una delle due Camere 

Cltiun q ue, senza autorizzazione, pubblica a mezzo della 

stampa, o con a"!tro dei mezzi indicati nell'articolo precedente, 

il conte nuto dello discussioni o delle deliberazioni segrete 

del Senato o della Camera dei Deputati, è punito, qualora, 

il fatto non costituisca reato più grave, con l'ammenda da 

lire mille lì cinquemila. 

Art. 12 

(Art. 106 e 107 cod. proc. pen.). 

DiFlllgazione arbittaria di atti d'un procedimento penale 

Chiunque pubblica, in tutto o in parte, anche per rias­

sunto, atti o documenti di un procedimento penale, di cui 

sia "fidata por legge o per ordine del giudice la pubblica­

ziono, è punito con rammenda non inferiore a lire mille. 

Art. 13 

(Art. 443 e 445 cod. pen., e art. 114 legge pUbbl. slcur.) 

Vendita, distribllzione o affissione abusiva di stampati, 
manoscritti o disegni 

Chiunque, in luogo pubblico o aperto al pubblico, smercia 

o i.istribuisce o mette, comunque, in circolazione stampati, 

manoscritti, di'legni o incisioni, senza avere ottenuto la li­
eenza o l'autorizzazione richieste dalla legge, è punito con 

l'ammenda fino a lire trecent.o. 

Alla ste!'sa pena soggiace chiunque, in luogo liUbblico, 

aperto o esposto al pubblico, affigge stampati, disegni o ma~ 

noscritti, ovvero colloca iscrizioni lapidarie senza licenza 

dell'autorità, o fuori dei luoghi da essa consentiti. 

La pena è deU'arresto fino a quattro mesi o dell'am­

menda da. lire conto a tremila, se alcuno dei fatti preveduti 

n!31 presente articolo sia commesso contro il divieto deJ1'au­

tOl'ità, o se ne derivi turbamento dell'ordine pubblico. 
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Art. 14 

(Art. 446 cod. pen.:! 

Distruzione o deterioramentO di affissioni 

Chiunque stacca, lac{'I'i( o l'pn:le comunque illse, vibili o 

illeggibili sjampfLti, disegni manllscliiti fatti affiggere dal­I) 

lo autorità chili () da qlldlfl i;cdesiastkhe cattoliche, è pu­

nito con l'ammenda fino a lire trr'mil". 

Se sl tl'atli di stAmpati, disegni () manosCl'itti fattI aft'lggel'e 

(la privati Iwi luoghi eonsen titi dalla lngge o dall'A utoritil, 

la pena è dell'ammenda fino a lire miPp. 

Sezione 3" 

Delle contravvenzioni concernenti la vigilanza su talune 

industrie e sugli spettacòli pubblici 

Art. 15 

(Art. 449 a 451 cod. peno ; art. 84 e 116 legge pubbl. sicur). 

Agenzie di affari ed esercizi pubblici 

non autorizzati o vietati. 

Chiunque, senzl!. licenza dell'autorità, o senza preventiva 

dichiarazione alla medesima, quando siallo richieste, apre o 

conduce agenzie di affari, stabilimenti o esercizi pubblici, 

ovvero, pel' mercede, alloggia pel'sone o le riceve in convitto 

o in cura, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con l'am­

menda fino a lire diecimila. 

Se la lieenza sia stata negata, revocata o sosposa, le pene 

dell'arresto e dell'ammenda si applicano congiuntamente. 

Qualora, essendosi ottenuta la licenza, non si osservino 

le altre prescrizioni della legge o dell'autorità, la pena è 

dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda fino il lire cin­

quemila. 

Si applica l'ammenda sino a lire cinquemila, se sia dato 

alloggio a persona sfornita dei documenti d'ii1entificazione 

personale prescritti dalla legge. 

6 
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Art. 1~. 

(Art. 448 cod. pen.; art. 67 a tì9 e 74 legge pubbl. sicur.) 

Spettacoli o trattenimenti pubblici 

Chiunq ue, senza licenza dt'll' autorità, ÌlI luogo pubblico () 
il per b al pubblie l ), dà spettacoli \l tratteni menti d i qual­

siasi natura, o apl'e circoli o sale da ballei o di audizione, 

è punito con r ammenda da lire cento a cinquemila, 

Se la licenza sia stata nrgata, revocata o Rospesa, la pena 

è aumentata. 

Si applica la stessa pena: 

i· - per lo svolgimento in luogo pubblico o aperto o 

es})osto al pubblico di azioni destinate ad essere riprodotte 

col cinematogl'afo, quando non ne sia dato }Jreventivo avviso 

all' Autorità; 

2° - per la fabbricazione, importazionfl, esportazione o 

per il commercio di pellicole cinematografiche, quando sia 

stato omesso r avviso indicato nel numero precedente. 

Art 17. 


(Art. 72 a 74 legge pubb. sicur.) 


Rappresentazioni teatrali o cinematografiche abusive 

Ohiunque dà. o declama in pubblico opere, drammi, rap­

presentazioni coreografiche o altre produzioni teatrali, senza 

averle preventivamente comunicate aD 'Autol'Ìtà. è punit,n 

con l'arresto fino a sei mesi o cnn l' ammenda fino a .lÌl'e 
tremila. 

La stessa pena si applica a chiunque dà in pubblico spet­

tacolo pellicoh cin.matografiche nO,I sottoposte a preven­

tiTa revisione dell' Autorità. 
Se si tratti di produzioni teatrali o ili pdlicole cinema­

tografiche in tutto o in parte vietate dall' Autorità, la pena 
pecunaria e la pena detentiva sono applicate congiull ­

iamente. 
Alle pene slabilite nelle disposizioni precedenti soggiac­

cio,lO anche coloro che prendono parte, come attori o operatori, 

alle rappresentazioni e agIi spettacoli suddetti, quando co­

noscano l' inadempimento delle pl'escrizioni ivi indicat~ o il 
divieto dell' Autorità. 

7 
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Sezione 4a 

Delle contravvenzioni concernenti la vigilanza sui mestieri 
girovaghi e la prevenzione dell'accattonaggio. 

Art. 18 

(Art. 122 a l~ leg"e pubbl. sicur). 

Mestieri girovaghi 

Chiunque esel'cita un mestiere girovago senza la licenza 

dell'autorità, quando sia richiesta, è punito con l'arresto fi­

no a due mesi o con l'ammenda da lire cinquanta a mille. 

La pena è d''lll'arresto da uno a quattro mesi o dell'am­

menda da lire cento a duemi1a se sia esercitato, il mestier<l 

girovago contro il divieto della legge o deU'autorità, ovvero 

se il fatto sia commesso da chi abbia riportato precedente­

mente condanna per delitto doloso a pena restrlttiva dena 

libertà pers(male; e può essere ordinata in tali casi la li­

bertà vigilata. 

Le disposizioni precedenti si applicano anche a chiunque 

esercita l'ufficio di guida o d'interprete, o il mestiere di cor­

riere o portatore alpino. 

Ar·t. 1H 

(Art 4f>3 e 4~4 covo {:€n., e art. 1M lfgge P\lttl. sicur.) 

Mendicità 

Chiunque mendica in luogo pubblico o aperto al pubblico 

è punito con l'arresto fino a tre mesi. 

La pena è aumentata, se il fatto sia commesso in modo 

ripugnante, ovvero simulando deformità o malattie, o ado­

perando altri mezzi fraudolenti per destare l'altrui pietà. 

Se il colpeyole sia contl'avventore abituale o professionale, 

alla pena è aggiunta una misura di sicurezza. 
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Art. 20 

(Art. 4~6 cod. pen.) 

Impiego di minori nell'accattonaggio 

Chiunque si vale, per mendicare, di persona minore degli 

anni quaìtordici. o comunque non imputabile, sottopo3ta 

alla sua autorità o affidata alla sua custodia o vigilanza, 

0"ve1'O permette che tale per~olla mendichi, o che altri se 

ne Talga per mendicare, è punito con l'arresto da tre mes i 

a un anno. 

Qualora il fatto sia commesso dal genitore o dal tutore, la 

condanna ha per effetto la sospensione dall'esercizio dena 

patria potestà o dall'ufficio di tutore. 

Se iI colpevole sia contra.vventore abituale o profes­

sionale, alla pena è sempre aggiunta una misura di 

sicurezza. 
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TITOLO II. 


Delle contr(]\)venzioni concenenti la incoillmità plIfifi!ica. 


CAPO l° 

Delle cOlltra. vvenzionl cOllcernenti la. i :1Columità 
delle persone nei luoghi di pubblico transito 
o nelle abita,doni. 

Art. '!1. 

(Art. 482 cod. pen., e art. W R. D. 31 dico 19~3, n. : 043) 

Uso non autorizzato di veicoli 

Chiunque conduce veicoli nelle vie O in altro luogo dì 

pubbJico tran~ito, senza a"el' conseguita l'abilitazione, quan­

do sia richiesta, é punito con l' arresto fino lì un anno e 

con rammenda da lire cinqneet"nto a cinqul'mila. 

La pena è aumentata, se il fatto sia commesso da persona, 

alla quale 1'abilitazione sia st"ta negata o revocata. 

Art. 22. 

(Art. 480 e 482 cod. pen.) 

Dell' omessa custodia e del mal governo di animali 

Chiunque lascia lihel'i, o non cuHodisce con le debite 

cautele, animali pericolosi, da lui po,"~e:iuti, o Iln affida la 

custodia a persona inf'l:'perta, è punito COll l'ammenda fino 

a lire tremila. 

Alla stessa pena soggiace: 

lO _ chiunque, in luoghi aperti, abbandona a!!é stei"si ani­

mali da tiro,da soma o Ila corsa, o li lascia comunque senzacusto­

di.l, anche se nOn siano disciolti, o li attacca o conduce in 

modo da esporre a pericolo la incolumità pubblica; ovvero, 

in luoghi anche chiusi, li affida a persona inesperta; 

20 
- chiunque aizza o spaventa animali, in modo da 

lar sorgere pericolo per la incolumità delle persone; 

3° • chiunque, possedendo animali sospetti d'idrofobia 

o di altra malattia che possa randerli pericolosi, omette di 

darne 	avviso all' autorità. 
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Art. 23. 


(Art. 3 a 7 R. D. 31 dic. 1923, n. 3043.) 


Impedimento alla circolazione nelle strade e aree pubbliche 

Chiunque, conducel,do veicoli o animali in modo contra­

rio aUe prf'scrizioni cd legge, impedisce la libera circolazione 

o la sicurezza del transito negli abitati o nelle vie pubbliche, 

o in altro luogo. ove sia o possa ossel'vi concOl',SO di persone, 

è punito con \' ammenda da Ii.'e cento a lire mille. 

Art. 24. 


(Art. 475 cod. peni. 


De l getto pericoloso di cose. 

Chiunque. in luogo di puhblico tl'ansitn, lì in luogo pl'Ìvato 

di comune o di altrui proprietà, getta o versa cose atte a 

offendel'(l o imbrattare o mOlestare persone, ovvero, nei 

casi non consentiti dalla legge, provoca emi:;:sioni di gas, 

vl1pori o fumo [ltti a cagì(\Ilare tali effetti, è punito COI1 

l'arresto sino a un mese o con }' ammenda fino a lire 

duemila. 

Art. 25. 


(ArI. 476 cod. pen.) 


De l collocamento pericoloso di cose 

Chiunque, senza le debite cflutele, in alcuno dei luoghi 

indicati nell' articolo precedente, pone o sospende cose che, 

cadendo, possano offendere () imbrattare o molestare persone, 

è punito con r ammenda fino a lire mille. 
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Art. 26. 


(Mt. 471 e 472 cod. pen J 


Della re vina di edifici o di altre còsfruzioni 

Chinnqne ha avuto p;nte neJ pl'ng Ho (I nei lavori COll­

cernenti un ed d'icio o alt t'a COSi ruzì(ne, che in Sl~gl1itO, pOI' 

sua colpa, l'ovini, tenza cagionare perIcolo pElI' le ppn onl' 

è punito COli 1'i'lmmenda non infol'ioI'i' a lil'O mill(~. 

CAPO Il. 

Delle coniravvenioni concernenti la prevenzione 

di infortunl nelle industrie e nella custodia 


di materie esplodenti, 


Art. 27, 

(Art. 62 e 63 legge pubbL sicur,) 

Esercizio flon autorizzato di industrie pericolose 

Chiunque, senza licenza Jell'autodtà, o senza osservare 

le prescrizioni della 1e3'ge, stabilisce o eSel'CitH una fabhl'i­

ea, una iudustria, o un deposito insalubre lì pericoloso, è 

punito con l'arresto fino a qna1tro mesi o con l'ammenda 

da lire cento a cinquemila. 

Alla stessa pena soggiaGe ehiunque: 

iO - nell'esercizio (li n1iniero,cave"lMbiel'e, nonOSse!'­

Vi} le prescrizioni della legge eiI'ca le ilistatlZe deg'li scavi dal­

l'abitato, dalle vie pubbliche o da acquedotti o sorge nti, ov­

vero non osserva i provverlimenti dati da!l'autorit~l a tute'a 

della sicurezza deJle persone; 

2° - impianta o esercita, senza licenza dell' autorità, a­

scensori per il trasporto di persone () rli cose vig'ilate da 

persone 

12 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 28 

Assunzione di persone inesperte. 

Cltiun'lue, in una industl'ia o in altl'8 impl'esa pericolosa, 

impiega persone SfOl'llÌio delle atlitu'iini lichieste, è punito 

con l'mTesto fino a due mesi o con l'ammenda fino a 

lil'o tl'emi]fl. 

Se il ratto sia contral'Ìo anche a ilpeciali pl'oscrizioni di 

)f'gge, la pena ù aumentatn. 

(Art. 462 cod. pen.) e art. 46 legge di pubbl. sicur.) 

Fabbricazione o commercio di mate/ie esplodenti. 

Chiunque, sr:nza licnnza dell'autorità, () senza le proscritte 

cautele, ral.ibl·icu o introduce nello Staio, ovvoro tiene, in 

deposito, o venne o tl'asporta mHterie esplodenti, o sostalue de­

st.inato ara composizione o fabbrica;done (li esse, è punito 

con ]' anesto fino a sei mesi l) con rammenda fino a lire 

dt;emiIa. 

Art. 30 


(Art. 37 e 38 legge pubbl. sicur.) 


Omessa denuncia di male/le esplodenti 

Chiunque omette di denunciare all'autorità la detenzione 

o conse\'vazione di matel'ic esplodenti di qualsiaBi specie, o 

dì maìerie infiammabili, pericolose per la 101'0 qualità o 

quantità, è punito con l'arresto fino a quattr'o mesi o con 

l'ammenda fino a lire tremila. 

Soggiacc a11' ammenda fino a lire duemila chiunque, abi­

tamlo in luogo ove si trovino materie esplodenti, omette, 

piòI' colI,a, dì fat'ne denullcìa all'autorità. 

~el caso di trasgl'es~ione alrordine,}egalmente dato dal~ 

l'autorità, di l:onsegnarf\, nei tormini pl'es'~!'Ìtti. le materie 

e::;plodenti, "i applicano le pene stabilite nell'al'ticolo 49, ri­
dotte di un terzo. 
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Art 31. 

Circo:tanze aggravanti. 

Le pene per le contravvenzioni pI'evedllt,e nei due arti­

coli precedenti snllO aumnntate, se COllCO!'I"D all'una delle 

circostanze indicate nell'articolo 51. 

(Art. 466 e 467 cod. pen.) 

Omessa custodia di armi. Sparo di armi 
in luogo abitato. 

l~' punito con l'ammenda fino a lire mille chiunque, an.. 

cOl'chè provveduto della licenza di porto d'armi ùa sparo: 
1° - consegna o lascia portare una di tali armi ca­

rica a per'sona in età minore dei quattor(lici anni, o a 

qualsiasi cpersona incapace o inesperta nel mane:ccgio (lel­

l'arma; 

2° - tl'aSCllra di adopera re nella custodia di dette 

armi le cautele valevoli a impedire cÌle akuna delle men­

tovate persone giunga a imposrssar!lene agevolmente; 

3° - poria un fucile carico in luogo nve sia adunanza 

o concorso di pel'sone. 

Alla stessa pena soggiace chiunque, senza licenza del­

l'autorità, spara armi da fuoco in luogo abitato o nelle Elle 

vicinanze, o lungo o iII direzione di una pubbliea via. 

La pena è dell' arresto fino a un mese e dell' arnmellda 

fino a lire tremila, se il fatto sia commesso in luogo ave 

sia adunanza o concorso di persone. 

Le disposiz:oni precedenti si ~'pplicaila anelle quando si 

tratti di materie esplodenti o di ar'mi ins:diose 
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Art, 33. 


(Art. 467 cod. pen., e art. M legge pllbbl. sicur.) 


Accensioni e esplosioni pericolose. 

Chiunque, senza l:cenza dell' autorità, in luogo abitato o 

nf:'lle sue adiacenze, o lungo lilla puhhliea via. o in dir,,· 
zio ne ,li essa, accende fuochi (]' 1l1'tifieio, o lancia razzi, o 

innalza areostati con fiamme, 0, in gl-:nere, fa accensioni o 

esplosioni pericolose, è punito con l' DmmenfÌa fino a lire 

mille. 

Se il fatto sin commes"o in luogo DI'e sia adunanza o 

concorr:;o di persone, o111'e la pena suddetta, è applicato 

l'm'resto fino a un mese. 

Art. 34. 

(Art. 447 cod. pen,). 

Apertura abusiva di luoghi di pubblico spettacolo 
o trattenimento. 

Chiunque apro e tiene aperti luoghi di pu hblieo spetta­

colo, tl<attenimento o ritrovo, sellia aver'o osservate le pre­

~ct'Ìzioni del!' Autorità a tut.ola deìJa incolun:ità pubblic~:, 

è punito con l'anesto fino il sei mesi e con l'am,flenda 

non inferiore a lire miIle, 

TITOLO III. 

Delle contravvenzioni concernenti la prevenzIone di talnne 


specie di reati 


CAPO 1. 

nelle contravvenzioni concernenti la prevenzione 
della delinquenza per alcoolismo. 

Art. 35 

(Art. 105 legge pubbl. sicur.) 

Commercio di sostanze destinale alla composizione delle 
bevande alcooliche 

Chiunque, sonza osservare le l T'escrizioni de]Ja legge o 

dell'Autorità, fabbrica o introduce m'llo Stato sostanze de­

stinate a]Ja composizione delle bevando ;dcoolìche, è punito 

con lo arresto fillo a due anni o con l'ammenda da lire 

millo a diecimila. 

Alla stessa pena soggiace ch<unque, contro il divieto della 

legge, fabbrica, o introduce neno Stato, o detiene pel' vendere 

o vende qualsiasi liquore o droga. 
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Art. 36. 

(Ari. ffl legge pubbl. sicur.) 

Vendita non autorizzata di bevande alcooliche 

Chiunque, senza una speciale autorizzazione di polizia, po­

ne in vendita, in un pubblico esorcizio, bevande che abbiano 

un contenuto alcoolico eccedente la misura consentita dalla 

h~gge, è punito con l'arresto non inferiore a sei mesi e con 

l'ammpnda da lire tI'emila a diecimiJa. 

Art. 37. 

Consumo di bevande alcooliche in tempo di vendita 
non consentita 

Chiunque acquista o consuma, in un esel'cizio pubblico, 

bevande alcooliche fuori de] tempo in cui ]a vendita é pel'­

messa, è punito con l'ammenda fino a lire cinquecento. 

Art. 38. 

(Art. 488 cod. pen.) 

Della llbbriachezza 

Ohiunque, in luogo pubblico o aperto al pubblico, o in 

luogo di p'ivato convegno, ave il pubblico possa avere ac­

cesso, è còlto in istato di ubbriachezza, è punito con l'ar­

l".sto fino a sei mesi o con l'ammenda da lire cento a due­

mila. 

La pena è aumentata, e si applica sempre l'arres10, se 

la ubbriachezza: 

'lo • sia rirmgnante; 

2° - sia abituale, e non ricorra l'abitualità nel reato, 

preveduta nel1a prima parte dell'articolo '100 (Libro Pl'imo). 

Qualora la nbbriachezza sia contratta da chi abbia ri­

pOI tato [lI'eùedentemente condanna per delitto contro la v!­

ta o l'incolumità individuale, o per altro delitto commesso 

in stato di ubbriachezza, o per mendicità, ovvero da chi 

si trovi !'ottoposto ad ammonizione di polizia o a misura di 

sicun'zza non detentiva, la pena è dell'al'l'esto non in ferio­

re a un anno. 
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Apt. 39 

(Art. 489 cod. pen.; e art. 99 legge pubbl. sicur.) 

Determinazione in altr' dello stato di ubbriachezza 

Chiunque, in alcuno dei luoghi indicati nE'Il' articolo pre~ 

cedente, cagionil, anche snltanto p~l' colpa, la ubbl'iachezza al­

trui, somministrando bevande o al1re sostanze inebrianti, è 

punito con rarI'(~sto fmo a sni me~i. 

La stessa pena si applica a colui che, in alcuni dei detti 

luoghi, somministra bevande alcooliche a persona minore de­

gli anni sedici, o che apparisca affetta da malattia di mente 

o da grav(! infermità p"jchìca, 0, in genel'e, da debolezza o 

alterazione di mente, Se dal fatto derivi la ubbriacbe7.za, la 

pena è aumentata. 

La pena è dell'arresto da tre a sei mesi, se siano som~ 

ministrate hevande alccoIiche a perSOl)a in stato di ubbda­

chezza. 

Art. 40 

Trasgressione del divieto di frequentare osterie o spacci di 
bevande alcooliche: omesso avviso dell'esercente al!' autorità 

L'esercente un'osteria o altro pubblico spaccio di bovande 

alcoolichf', il quale omette di dare avviso alla autorità che, 

nel suo locale, si tl'attienga. persona fottoposta a miSUl'll di 

sicurezza non detentiva, è punito con l'arresto fino a flue 

melli o con l'ammenda da lire cento a tremila. 
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CAPO II. 

Delle contravvenzioni conCt:l'neu ti la pl'evelIzione 
di delitti contro la fedf' pubblica. 

Art. 41. 
(Art. 4!J9 cod. pen.) 

Dell'abuso della credulità popolare. 

Chiuuql16, in luogo pubblico o "rH'LO al lJUbblico, o an­
che i Il luogo di privato con \ 6gBO, oVP J pubblico possa. 

avel't' accesso, (~,~ercita il mestiel'o di ciarlatano, o comun­

que cerca, anche grattlitamente, con qualsiasi impostUl'tl, 

di ahusare della credulità popolare, è punito con 1'al"l't'sto 

fino a tre mesi o con l'amtnenda fino a liro Iliecimila. 

Alla stessa pena soggiacp chiunque commette il fatto 

mediante inser'zioni 1) ei giornali o in altro scritto pe­

riodico. 

La pena è aumentai.a, se dal falto possa del'ivare un 

turbamento dell' ordine pubblico o un pregiudizio alle 

persone. 

),rt. 42. 

(Art. 498 cod. pen.) 

Detenzione di misure e pesi illegali. 

ChiunqlH" nell'o!fercizio di un COmnHe['CIO, dotiene misure 

O pesi diver8i da quelli stabiliti dalla legge, ovvero usa 

mi'lut'e o pesi senza osservaI'e le prescrizioni di eSSiì, è pu­

nito con rammenda da L1'e cento a .duemila. 

l3e il colpevole abbia riportato precedentemente condanna 

POI' delitti contro il patrimonio, o coni ['0 la fede pubblica, 

o contro l'e:;ouomia pubblica, l'industria o il commercio, o 

per altri delitti della stessa indole, o sia eontl'8TventOl'e 

abituale, è sempre ordillata la libertà vigilata. 
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Art. 43. 


(Art. 441 cod. pen.) 


Rifiuto di monete aventi corso legale. 

Ohiunque rifiuta fli ricevere, pOI' il loro valore, monete 

aventi COI'SO legale nello Stato, è punito con ]'ammflnda fino 

a lire trecento. 

Art. 14. 


(Art. 142 legge, t. n" 1° aprile 1910, n. 204), 


Imitazione di carte di pubblico credito non a scopo 

di falsificazione 

Ohiunque imita, s<mza seopn rli falsificazione, carte di pub­

blico credito ita1iane o stl'aniere, in modo cllD p(\s~a\1o con­

fondel'si con le veL'e, () le vende o mette comunque in circola­

zione, è punito con l'ammenda cla lire cinq1l8ntl a dlwmila. 

Art 45. 


(Art. "40 cod. pen.). 


Omessa consegna di monete riconosciute contraffatte 

Chiunque, avendo ricevuto, ('ome genuine, delle monete 

cont.raffatti' () a1terate, nnn le consegna all'Autorità entro tre 

giol'ni da que1!o in cui no abl)ia conosciuta la falsità o l'al ­

tel'azione, illdicandone possibilmente la pI'OVenl('nza, è punito 

con rammenda fino a lire duemila 
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CAPO 1II. 

Delle contravvenzioni concernenti la preven~ione 
di offese violente alle persone 

Art. 4(i. 

(Art. 460, 461, 463 cod. peni e art. 30 legge pubbl. sicur.). 

Fabbricazione o commercio non autorizzati di armi 

ChiuDfjUe, senza licenza del1'1utorità, fahbrica o intl'oduce 

nello Stato, o esporta, o smercia, o pone comunque in vetl­

dita armi proprie, ovvero ne fa raccoJta a scopo di com­

mercio o d'industria, è punito con l'al'resto fino a un anno 

() con l'ammenda fino a lire diecimila. 

La pena è dell'arresto da sei mesi a due a.nni e dell'am­

menda non inferiore a lire cinquemila, se il fatto abbia per 

oggetto armi in~idiose. 

Non si applica la pella dell'arresto, e la pena dell'am­

menda è diminuita, qualora si tratti di collezioni ili armi 

artistiche, rare o antiche. 

Art. 47. 

(Art. 36 legge pubbl. sicur.). 

Vendita girova!::,a di almi 

Chiunque esercita la vendit.a girovaga di armi proprie è 

punito 'con l'arresto fino a un anno e con 1'ammenda fino 

a lire diecimila. 

Si applica la pena dell'anElatI) tino a sei mesi e dell'am­

menda iino a lire uinqunmila a colui che, senza licenza ùei 

l'autorità, esercita la vendita girovaga di armi da punta e 

da taglio, atte a offendere. 
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Art. 48. 

(Art. 37 e 3~ legic pubbl. sicur.; e art. 8 R. D. 3 agosto 1919, 

n. 1360) 

Detenzione abusiva di armi 

Chiunqlle detiene o cons'na armi l'opl'io o muni;l,iooi, 

SO!lza av,'rne faito d(>!1ul1cia all' aut'J1'ità, è l)unito COll l'al' ­

l't'sto fino a sei me,i e con ,'ammenda fino a lire cinquemila. 

Si applica l'ammenda fin!) a lire tremila li chiunque, 

abitill1,lo in IU\Jgo ove si trovino armi pruprie o mllnitioni, 

omette, per colpa, di farne (hnuncia all' autorità. 

Art, 4D. 

(Art. 39 legge pubbl. sicur.; e art. S R. D. 3 agosto 1919, n, 1260) 

Omessa consegna di armi 

Chiunque tras;5'redisce l'odine, legidmente datti dall'auto­

ritil, di consegnaro, nei tel'milli pi'el5ct'itti, le HI'mi o muni­

;l,iolli da~Jui detenute o ('(,mel', "te, è plillitO (on Ln rest" non 

inferìor\} a [.l'O mesi o con rammenda non inf'C!'iore a lire 

mille. 

Si applica l'ammenda da. lire ceuto a cinquemila, se il 

colpevolè abbia COXlllll esso il fa tto nelle circostanze pl'eve­

Jute nel capoverso dell' 8l'ticolo precedente. 

Art. 50, 

(Art 464 e 465 cod. pen.; e art. 41 legge pubbl. sicur.) 

Porto abusivo di ar mi 

Chiunque, senza licenza dell'alltol'it.à, quando sia l'icIliesta, 

[lorta un' a l'IU a fUOl'i Jdla pr'opria abitazione o della appal'­

tenonze di essa, è punito eon l'arresto fino a sei ffif\!>i. 

La pena è llell' arreslo da tre mesi a un anno; 

l° 	- se il ft1 tto sia cornmcsso in luogo ovo sia concorso 

o 	adunanza di persone, o di notte, in luogo abitato; 
2° - se :sÌ tratti di armi insidiose. 

Le pene stabHite nelle precodenti disposizioni sono rad­

doppiate, se, fuori clena propria abitazione o delle appalte­

Ilf:mze di essa, siano portate armi per le quali non sia am­

messa la Hcem:a. 
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Al't 51 

(Art. 465 cod. pen., e art. lO, 42, 219 e 222 legge pubbl. sicur.) 

Circostanze aggravanti 

Nei casi prrvedut,i neglì articoli preccdenti, la pena è au­

mentata, qua]ora il fatto sia commei'SO : 

l° - da alcuna delle persone alle quali la legge vieta di 
concedere la licenza, ovvero questa sia stata negata o re­

vocata; 

2° - in tempo di gUl'lrt'u () di pericolo pubblico, () tH pub­

bliche commozioni, calamità o di disastri. 

Art. 52. 

Misure di sicurezza 

Alla pena inflitta per alcuna delle contravvenzioni pre­
vedute nel presente Capo può eSalere aggiunta una misura 
di sicurezza. Questa è sempre ordinata, se si tratti di con­
tl'avventol'e abituale, o di alcuna delle persone indìcate 
ne! numero ! o dell' 81,ticolo precedente. 

CAPO III. 

Delle contravvenzioni concernentI la preven­
zione di delitti contro 11 patrimonio. 

Art. 53. 

(Art. 495 cod. pen.; e art. 128 e 129 legge pubbl. sicur.) 

Commercio non autorizzato di cose preziose 

Chiunque, anohe in qualità di agente o rappresentante o 

commesso di persona straniera, senza. licenza dell'autorità, 

fabbrica o pone in commercio cose preziose, o compie ope­

razioni di pegno o di mediazione riguardo alle medesime, 

ovvero esercita qualsiasi industria o arte avente per ogget­

to tali cose, è punito con l'arresto fino a tre mesi o con 

l'ammenda da lire cinquecento a diecimila. 

La stessa pena si applica so, nell'esercizio del commercio, 

deU':ll'te o dell'industria, non siano osservate le prescrizioni 

della legge. 
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Arr.54. 


(Art. 495 cod. pen.; e art. 12~ legge pubbl. sicur.) 


Commercio clandestino di c,Jse antiche 

Ohiunqutì esercita il commercio di cose antiche o ufate, 

ovvero comiJie operazLni di pegno riguardo alle IUc-flesim(l, 

senza farno pl'eventiv a dichiaa'azione all'auiodtà, qUillldo S:8 

richiesta, lÌ senza OS~eI"vUl'e lu prescr'izioni de]Ja 1eggf', è 
pUllito con l'ammenda da lire cento a tremila. 

Art. ; 5. 

(Art 492 cod. pen.). 

Possesso ingiustificato dì chiavi alterate o di grimaldelli 

Ohiunque, essendo stato condannato per delitti determi­

nati da. molivi di luCl'o, o per contravvenzioni concornenti 

la prevenzione di delitti contro il patrimonio, O per mendi­

cità, o essendo ammonito, è còlto in jJossesso di chiavi alte­

rate o confraffatte, o di stnHl1enti atti ad aprire o a I.'for­

zare serrature, dei quali non "ìustifichi la legittima attualo 

destinazione, è pun ito con l'arresto da sei mesi a due anni. 

La pena è aumentata, se il colpevole sia sorpreso durante 

la notte. 

Art. 56. 


(Art. 492 cod. pen.) 


Possesso ingiustificato di oggetti o valori 

Ohiunquo, trovandosi nelle condizioni personali indicate 

nell 'articolo precedento, è còlto in posse~so di danaro o di 

oggetti non confacenti -al suo stato, e (lei quali non giusti ­
fichi la legittima provenienza, è punito con l'arresto da tre 

mesi u un anno. 
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Art. 57. 


!Art. 494 cod. pen.) 


Omessa denuncia di cose provenimti da delitto 

Ohiunque, aVèndo IÌcevuto danaro o acquistato o comun­

que avuto eose provenienti da deliHo, senza conOEcerne la 

provenkuza, omette, dopo averla conosciuta, di darne im­

melliato avviso all'autorità, è runito con l'arI'esto fino a Eoi 

mesi (~ con l'iimmenda non infel'iore a lire millR. 

Art. 58. 

(Art. 496 cod. pen,) 

Vendita o consegna di chiavi o grimaldelli a 
persona sconosciuta 

Ohiunque fabbrica chi,wÌ di qualsiasi I. peci e, su richiesta 

di p€l':::ona diversa dal prcpretario o IO~EeEsnre del luogo o 

dell'oggetto cui sono destinate, o da un loro incaricato, ov­

vero, nell'esercizio del me.stiero di fabbro, chiavaiuolo, 

o di altro mestiere affine, consegna o vende a chicchessia 

grimaldelli o altri stru menti atti ad aprire o a sforzare 
st~rratUloe, è punito con l'arresto sino Il. sei mesi o con l'am­

menda da lir'e cento a miJk. 

Art. 59. 

(Art. 4\":17 cod. pen.) 

Apertura arbitraria di luoghi o di oggetti 

Chiunque, con alcuno dei mezzi indicati nell'articolo pre­

cedente, apre un luogo o un oggetto chiuso con serratura o al ­

tro congegno analogo, su domanda di chi non :::;ia da lui co­

nosciuto come proprietario o possessore del luogo o dell'og­

getto, o come un }('ro i ncal'icato, è punito con l'arrebto fl­

no a tre Illesi o con rammenda da lire cento a ùuemila. 
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A1'1. 60. 

(Art. 4~}3 cod. pen.) 

Acquisto di cose di sospetta provenienza 

Chiunque, senza averne prima a<:col'latil la legittima pro­

venienza,acquista o si adopera pel' rare acquislare, a qual~ia­

si titolo, la propl'ìotà di euse cÌle, IH>!' la loro qualìti:!. o per 

la condiziono di colui dIO le offr<::, o 11l:1' la dltitil. del prf'zzo, 

sÌ abbia motivo di sospettare che provengano da reato, è 

punito cun l'arresto fino a Sei mesi o con l'ammenda nl,. 

inferiol'e a lire cento. 

La stessa pena si appli0a a chiullqu", senza avorno ac· 

certata. la legittima proveniem:a, l'jceve o si adopel'a per 

feti' ricevere tali cose. 

Art. 61 

Libertà vigilata 

Alla pena inflitta per alcuna delle contr::vv8nzioni 

pl'evedute n'51 prpsente Capo, può eS'j('r", aggiunta la libertà. 

vigilata. Questa è sempre orcHnata, se è:. i tt'atti di alcuna 

delle persone indicate 11(>1 eaporel',o dell'articolo 42. 

CAPO V 

Delle cOlltravvellsioni concernenti la inosser­
venza di pene accessorie o di m.isure di si­
cnrezza e la cnstodia di infermi di mente 

Art. 62. 


(Art. 4ì8 cod. pen.; legge 14 febbraio 1904, n. 36) 


Omessa o non autorizzata custodia in manicomi o in ri­

formatori di infermi di mente o di minori 

Ohiunque, senza legittima autol'izzaziono o senza un Ùl'­

dine dell'autodtà, riceve in uno stabilimento di cura persona 

a lui dichiaeata affetta da malattia di mellte o da grave infer­

mità psichica, O accogiie in un riformat(wio puhbiieo un 

minore, è punito con l'ammenda rla lire tl'eeMuto a tremila. 

La stessa pena si applica qualora, non essendo richie­

sti l'autorizzazione o l'ordine, sia ricevuta il! uno stabili ­

mento di cura una persona dichiarllta affetta da malattia di 

monte o da grave illfel'mità psichi ca, senza d:trllc avviso al 

l'autorità. 
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Soggiace all'al'r~sto fino Il sei mesi G all'ammenda òa liee 

mille a eln luemila col ui che, senza O'ls(~rvare le prescrizioni 
v,......... 


della legge, dimette da uno dei suindicati stabiìimenti una 

persona che vi si trov i legHi irnamente ricoverata. 

Art. 63. 


(Art. 477 cod. pen.) 


Omessa o non autorizzata custodia privata di infermi 
di mente o di minori. 

Ohiunque, fuori del caso preveduto nel primo capoverso del. 

l'al'tienIo precedente, senza legittima autodzzazione, riceve 

in affidamento persona affdta da malattia di mente o 

da gl'ave infermità psbhica, è punito con l'arresto fino 

a tre mesi o con l'ammenda da lire cento a duemila. 

Alla stessa pena soggiace chiunque abbandona a sé stessa 

alcuna del1e pel'sone indicate nella ~disposizione precellc'nte 

o un minOl'e degli annì quattordici, che egli abbia comun­

que obbligo di custodiI'e, ovvero non osserva gli obblighi 

di vigilanza sulle dette persone 

Art. 64. 

(Art. 447 cod. pen.) 

Omesso avviso all'autorità dell'evasione o fuga d'infermi 
di mente o di minori. 

Ohillllque, el:ìSBlllo preposto a uno stabilinwnto destinato 

alla esecuzione di pen(~ o di misure di sicurezza, ovveL'O 

lì uno stabilimento di cura () a un riform,\torio pubblico, 

omette di dare immediato avviso all'autorità dell'evasione 

o della fuga di persona ivi detenuta o ricoverata, è punito 

con l'ammenda da lire cento a duemila. 

La stessa disposizione si applica. a colui che, per legge e 

per disposizione dell'autorità, abbia in affidamento una per­

sona a seop' di cu~todia o dì vigilanza. 
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(Art. 154 legge publi\. sicur.) 

Omesso a denwzcìa dì malattie di mente o di gravi 
infermità psichiche pericolose 

Chiunque, nell'esercizio di una professione sanitaria, aven­

do assistito o o~servato rPr~ona affetta da malattia di men­

te o da gl'ave infermità psichica. la quale dimostri o dia 

srspetto di essere pericolosa per sè o per altri, omette di 

r1arne avviso all' autorHà, è punito con l'ammenda da 1i1'8 

trecento a tremila. 

La stessa disposizione Si applica, se la persona assistita o 

osservata sia affetta da intossicazione cronica prodotta da 

alcool o da altre flostanze inebrianti o stupefacenti. 
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TfTO:,O IV. 

Delle contravvenzioni concernenti l'attività 50ciale 
della pllDlHica amministrazione 

CAPO I, 

Delle cOlljravven.iolli concernenti la 
polizia sanitaria 

Art. 66 


(Art. 62 legge sanita pubb1.) 


Vendita di veleni non conforme alle prescrizioni 

di legge 

Chiucque, neJl'esercii'lÌo (lj una profl 'ssi(,l1fl o arte sanita­

ria, vende, per fino tel'apeutico, veleni a penona non cono­

sClutD, o senza os:::erY3re le pre:<cl'izioni deUa legKe, è pu· 

nito COI! l'amn:enda da lire mille a diecimila. 

Art. ()7 

(Art. 36 R. D, 9 no'i. 1923, n. 2534.) 

Commercio o vendita di sostanze stupefacenti : 

omesse registrazioni 

Ohiunquu, !lei COllllllel cio " nella vendita cl) sostanze 

stupefacenti, o di 10r" derivnti o composti, non osserva le 

prescl'izioni della legge circa l'obbligo delle registrazioni 

concernenti l'acqui:3to o la venuita, è punito con ram­

menda da lire nilb a cinquemila. 
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Art. 68. 

Trattamento idoneo a sopprimere la coscienza 
o la volontà altrui 

Chiunque, anche s'.lHanto a scopo di e~p"l'imento scienti­

fico, pone tk!luno, col SIIO consenso, in stato di narcosi o 

d'ipnotismo, o esegue su di esso un trattamento che ne 

silppr'ima la cosde,lza () la VOIOltit, è punito, se dal fatto 

derivi pericolo per la incolumitit della pel'sonu, con l'al'­

resto da uno a sei mesi o con l'ammenda da IÌl'6 h'ecento 11 

cinquemila 
Tale disposizione non si applica, se il fatto sia commesso 

a scopo terapeutico, salva la responsabilità pSI' i delitti pre­

veduti neglI articoli 359 e 860 (Libro Secondo), nel caso in 

cui il s:mitario cagioni per colpa la morte o una lesiona 

personale. 

Art. 69. 

A buso di sostanze stupefacenti 

Chiunque, in luogo pubblico o aperto al pubblico, O in luogo 

di privato convegno, ()VC il pubblico po;;sa avere aCt;esso, è cò!to 

in stato di gl'uvo altal'uziono psiehiea, pei' abu:;o di slistanze stu­

pefacenti, è punito con l'arresto fino a. sei mttsi o con l'am­

mellda da lire cento lì duemila. 

Art. 70. 

(Art. 123 leage sanità pubbl.). 

Omessa denuncia di malattie, per le quali 
vi sia obbligo di avviso all'autorità 

Chiunque, nell'esercizio di UDa pl'ofessiolle sanitaria, a­

vendo osservato un caRO di malattia, per la quale vi sia ob­

bligo di denuncia, non lle dà immediato avviso all'autorità, 

è punito con l'al'l'(;sto fino a Rei m'lsi. () con l'ammenda 

da lire tl'scento a cinquGmila, 

Si applica l'al'l'el'to fino a un anno o l'ammenda fino a 

lil'e duemila all'esercente una professione sanitaria, il quale 

non ossel'va un provvedimento dato dall'autorità per impe­

llil'o la invasione o diffusione di una malattia. 
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Art. 71. 


(Art. 114 legge pubbl. sicur.) 


Vendita di sostanze alimentari nocive 

Chiunque venne o rlisb'ibuisco per il consumo alimentai'e so­

stanze guaste, infette o adulterate, o comunque nocive, se tali 

qualiià siano cono~ciute dalla persona che le acquista o riceve, 

è punito con l'ammenda da ]il'e trecento a duemila. 

Art. 72. 

Somministrazione a minori di sostanze velenose 
o /lodpe 

Chiunque, essendo autOl'lzzato alla vendita CI al commercio 

di medicinali, cOllsegna a persona minorfl degli anni sedici 

sostanze velenose o stupefacenti, anche su preEcrizione me­

diea, è punito eon l'ammenda fino a lire cinquemila. 

La stes~a pena si applica a colui che vende o sommi­

nistra tabacco a l)€rsona minOl'e degli anni seùici. 

Art. 73 

lArt. 197, t. U., legge sanntà pubbl.; e legge 11 luglio 1922, n. 880\ .. 
Inosservanza di norme concernenti il seppellimento 

o il disseppellimento di cadaveri 

Chiunque omdte di seppellire un cadavere, o lo seppel­

lisce in luogo ovo il seppeUimento sia vietato, è punito con 

l'ammenda da lirtl cento a tremila. 

Alla stessa pena soggiace chiunque, senza autorizzazione, 

seppellisce o disseppellisce un cadavel'e, OyVer0 ne compie 

la cl'emazione. 
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CAPO II 

Delle contravvenzio'Ui concernenti la polizia del 
lavoro, della caccla e della pesca. 

Art. 74. 

rArt . •1, L. t. u. ,lO nov. 1907, n 818; art 36 regolo 6 agosto 1916, 
n. 1136, e R. D. 22 agosto 1925, n. 1563) 

Impiego abusivo nel lavoro di donne o minori, 

Chiunque assume, a scopo di lavoro, persona in età infe­

riore a queUa richiesta dalla legge, o senza osservare le 

prescrizioni stabilite per Il lavoro dei minori, è punito con 

l'ammenda fino a lire mille. 

Alla stessa pena soggiace chiunque impiega in 1avori una 

donna, senza osservare 16 prescrizioni della legge sul lavoro 

delle donne. 

Si applica la pena dell'arresto fino & trf\ mesi, M si tratti 

di lavori pericolosi o vietati. 

Art, 75. 

(Legge, t. u., 24 giugno 1923, n. 1M l) 

Caccia e uccellagione abusiva. 

Chiunque esercita la caccia o la uccellagione senza li­
cenza dell'autorità, o in luoghi costituiti in bandite di ri­

fugio o di ripopolamento deUa selvaggina, è punito con l'am­

menda da lire cinquecento a cinquemila. 
La pena é dell'ammenda da lire mille a diecimila, se tll­

luno. eserciti la caccia o }' uccellagione con mezzi vietati 

dalla legge, ovvero su animali dei quali sia vietata la ucci­

sione o la Cilttura, ovvero in tempi di caccia o llccellagione 

vietate. 

Le pene S0110 aumentate, se aleuno dei fatti prevelluti 

nelle disposizioni preceienti sia commei!SO da chi esercita il 
commercio de1la selvaggina. 

Ne] caso di recidiva, o di abitualità o professionalità nel 

reato, si applica, oltre l'ammenda, anche l'arresto fino Il Bei 

mesi. 
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Art. 7~ 

(Confisca speciale). 

Ne] CllSO di condanna pH' alcuna delle contravvenzioni pre­

vedute nell'articolo precedente, è sempre ordinata la confisca 

d0Ì mezzi di caccia o di uccellagione e del prodotto iH esse 

• 

Art. 77 

(LCilC 24 marzo 1921, n. 312) 

(Pesca abusiva) 

Chiunque esercita la. pesca senza licpnza. quando sia ri· 

chiesta, è punito con l'a.mmenrla da lire trecento a mille. 

Art. 78 


(Legge 24 marzo 1921, cit.) 


(Pesca con mezzi vietati) 

Chiunque', nnIla pe-sca, adopera mezzi vietati dalla legge è 

punito con l'ammenda fillo a lire rluemila. 

Se il fatto sia commesso t'l.a chi ('sel'cita 1'inilusJria (h')lla 

ppsca o il commercio del pesce o di altri Pl'odott i acquatici, 

la pen,t è dell'ammenda ,la li l'e mille a diecimila. 

La stessa pena si applica aH' industriale o al commer~ 

ciante, che vende pesce ucciso o catturat:) con i mezzi pre­

detti. 
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Art. 79. 

Confisca speciale 

Nel caso di conflanna pnl' alcuna ù~lle contravvenzioni 

preveliute nei due articoli pl'eeedenti, è sempl'e ordinata 

la confisca dei prodotti della pesca, delle reti e degli a.t~ 

trezzi pescherecci, dei quali l'uso sia vietato, e, se si tl'atti 

di pesca esercìtata con materie esplodenti o venefiche, 

anche del battello. 

CAPO III. 

Delle contra.vvenzioni concernenti la polizia. 
del costumi 

Art. 80. 


I Art, 4S4 cod. pen,) 


Promovimento o esercizio di giuochi d'azzardo 

Chiunque promuove, or6'anizza o esercita, in luogo pub­

blico o aperto al pubblico, un giuoco d'azzardo, ovvero ne 

agevola in qualsiasi modo l'esercizio, è punito con 1'arl'&ito 

da tre mesi a un anno e con l'ammenda non inferiore l. 

lire duemila, 

Se il colpevole sia contl'avveni\)re abitualo o professionale, 

al1a pena sono aggiu nt(~ la libertà vigilata o una cauzione 

di buona condotta. 

Art, 81. 

Circostanze aggravanti 

La pena per il }'eatu preveduto nell'articolo precerlente 
è l'addoppiata: 

10 ", se sia istituita o tenutlì UIH1 ca~a da giuoco; 

20 ~ se il faHo sia CI mmesso in un pubblico esercizio; 

3° - se si tlath di giuochi che importino vincite o per­

dite rilevanti; 

4° - se fl>a cf)oro elle partecipano al giuoco vi 1.'iìano 

pOl'soniò minori degli anni diciotto. 
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Art. 82. 


(Art. 485 cod. pen.) 


Partecipazione a giuochi d'azzardo 

Chiunque, in luogo pubblico o cipert.o al l uhhlico. :-1enza 

eS~e!' concol'So nella contl'avvenzione preH1duta nel1'arlkolo 

7n, è s0l'lwcso mentre prende pane a un gÌuoco di az?;ardo. 

è punito con l'arresto fino a sei mesi o con 1'ammenda 

fino a lire cinquemila. 

La pena è aumentata: 

1° • nel c<::so di sorpresa in una eliSa da giuoco o in un 

pubblico esercizio; 

2° - 8e si tratti di giuoehi che iml)ol'tinn vinciie () l,er~ 

dite rilevanti. 

In ogni caso, se il cdpevole sia contravventore abituale 

o professionale, alla pena può e~sel'e aggiunta la libertà 

vigilata. 

Ad,83. 


(Art. 487 cod. pen.) 


Elementi essenziali del giuoco d'azzardo. Case da giuoco 

PC1' gli effetti deìh penale, sono giuochi (lì azzardo 

'Iualii nei quaìi la vinci I a o la pOI'dita sia del tutto o quasi 

del tutto aleatoria. 

Per gli efrutti degh Hrticoli F"ccedenti, ai lnoghi aperti 

ilI pnbbiico ~on() equiparato le cuse ila g.uoco. Sono case da 

giul)co ì luoghi di convegno anche privati, OV(1 i gitlOcatori 

abhiano accesso clanrlestinamente, () dissimulando, sotto qual­

siasi forma., lo scopo di giuoco, 
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Art. 84. 

Pene accessorie e misure di sicurezza 

La eondanna per alcuna delle contravvenzioni prevedute 

negli artico'j 80 e 82 ha pOI' r>ffetto la pubblicazione ~pecia;e 

della sentenz',. 

Quando a leuno dei fatti preveduti nei d(~tti articoli sia 

commesso in un puhblico ogercili(" il giudice, in caso di 

recidiva nella contravvenzione:, ol'dint ia chiusUl'a ddl'eser­

izio. La chiusura può essere ordìn:11a aneho durante il pI'oce: 

dimento penale. 

Art. 85. 

(Art. 48~ cod. pen.) 

Confisca speciale 

Nel caso di condanna pel' alcuna (lel1e contravvenzioni 

prevedute negli articoli 80 e R2, è ~emp!'B ordinata la con­

fisea del denaro esposto ne] gillOCO (~ degli ;:lrnesi 0([ oggetti 

ad()i81'31i " desiinati p01' ìJ medPNimo. 

Art. 86, 

(Art. 108 legge pu bbl. sicur.) 

Pr'omovimerzto O esercizio abusivo dt un giuoco 

non d'azzardo 

Chiunque, contro il divieto dell' autorità, promuove o esel'~ 

cita, ne]]e sale da giuoco o da bigliardo, ua giuoco che non 

sia d'azzardo, è punìto con l'ammenda da lire cinquanta a 
lire mille. 

Nei casi preveduti nei nUl1lel'i 3° e 4° den' articolo 81, la pena 

è dell' arre~t(l finn a tì'e mesi o òell' ammenda dI( lire cin­

quecento a cinquemila. 

Per cIii sia sorpreso mentre prende parte a] giuoco, la 

pella è de]I' ammenda fino a Jire cinquecento, e, nel caso 

preveduio nel nllml'l'O 2° òP,Il' articolo 82, dell' ammenda fino 

[t lire milk 
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c'I rio 8ì. 

(Art 112 legge pubhL sicuro) 

Commercio di stampati, disegni o altri oggetti 

contrari alla pubblica decenza 

Clliunquì; ('spolle alla pulJblka ,'i,.I;], n, in luogo pubbb:o o 

apeJ'lo Il pubb'icn, offre in vendit~i \) liÌstrilJuÌfCe stawpati, 

mano'4critti, incision i, òiseglli, o quals:ilsi il!/ l'O oggetto fi;su t'a­

tiOI CIH offenda la pubblio( tli"CenZa, f" punito conI' ammellda 

da .!in' cento a diecimila. 

Arto 88, 


(Art "90 cod, peno) 


Atti contrari alla pubblica decenza. Turpiloquio 

Chiunque, in luogo pubblico o 21" l'to al llubblico, mO­
stra TI u'! ità inv(:reconà(', ovvero COlll pil\ Htti cO'ltl'arÌ alla 

pubblica dì:~cl)Dza, è punito con j',HT"t;(O fino il un m(~se o 

con l'ammenda da Ii!'" Cl2nto a dUtmila. 
Si applicil la 8teS188 pena por il tUl'l'ilo(juio in ] uogo pub­

blico O apcJrto al pubblico, 

Art. 89. 

(Art. 74 legge pubbl. sÌCurl. 

Impiego di minori in rappresentazioni teatrali () cinema­
tografiche. 

Chiunque impi0ga fanciulli minori dep,li anni quill(licì in 

pubblici spettacoli di Y8.rit:tà, in circhi cqu('stl·j o in qual­

siasi altro spettacolo pubhlico, eccettuati: le l'apprcs(ntazio­

ui di opere liriche o dl'ammntiche, è punito con l'arrest.o 
fino a tre mesi El con rammenda da Ere cento a cinque­

mila. 

La stessa pena si applica a chiunque·, SPDza l'autorizzazio­

ne pr('scritta dalla leggt" impiega fanciulli minori dligli 
anni quindici, come attori o in qualsiasi aìtro modo, nella 

preparazione di pubblici spettacoli cinematografici, eccettuati 

quelJi aventi scopi educativi. 
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Art. 90. 

(Art. 232 legge pubbl. sicur.) 

Della bestemmia e del turpiloquio oltraggioso verso la 
religione dei defunti. 

Chiunque pubblican1fmte bestemmia, con invettive o parole 

oltraggiose contro la Divinità. o le P,lI'SOlle o ì Simboli ve­

nOl'ati nella rt'ligione ufficiale dello Stato, è punito con 

l'ammenda da lire cento a tremila 

La stessa pena si applica per qualsiasi manifestazione pub­

blica di turpiloquio oltraggiosa verso la religione dei de­

funti. 

La pena è aumentata, se il fatto sia commesso da per­

sona a(ldetta a slwvi~i religiosi o mortuarì, ovvero alla edu­

cazioll(' (lei minori. 

Art. 91. 

(Art. 491 cod. pen.; art. 69 legge pubbl. sicur., e art. e 9 legge 12 giu­

gno 1913 Il.,611). 

Maltrattamento di animali 

Chiunque incrudelis0e verso animali da lui posseduti o, 

sonza necessità, li sottopone a eccessive fatiche o a lortu­

re, o ne trascura l'alimentazione, ovvero 1i adopera in la­

vori ai quali non siano adatti per malattia o per età, è pu­

nito con \'ammenrla da lire conto a tremila. 

La stessa prna si applica a chiunque, anche per solo fi­
ne scientifico o didattico, senza permesso de1J'autorità, quan~ 

do sia richiesto, o fuori dei luoghi all 'uopo destinati, sotto­
pone animali vivi a espel'imenti tali da destare ribrpzzo. 

La pena è aum('ntata, se siano adoperatì animali in giuo­

chi o spettacoli pubblici che importino strazio o sevizie. 

;\leI caso preveduto nella prima parte del presente arti~ 

colo, se il colpevole sia vetturino o altro conducente di ani­

mali, vincolato a licenza, la oondanna ha per effetto la sospen­
sione daIl' esercizio del mestiere, quando si tratti di con. 
travventore abituale. 
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TITOLO V 

Delle eontral1l1enziollÌ concel'nenH la tu/eIa della coltura 

1\rt. 92 

(Art. 1615 a 169 e 180 R. d. 22 gennaio 1925, n. 432.) 


Istruzione eLementare dei minori e avviamento aL [avaro 

Chiunque, l'i vestito di autorità o incaricato della direzione 
o vigilanza su di un minol'C', omette, senza giusto motivo, 

d'impartirgli o di fargli impartire la istruzione elementa­

re, è punito con l'ammenda fino a lire h'ecento. 

La stessa pena si applica a colui che, trovandosi nelle con­

dizioni indicate nella disposizione precedente, omette, fenza 

giusto motivo, di avviare al lavoro il minore che abbia su­

papato gli anni dodici, ove questi debba trarre dal lavoro il 
suo sostentamento. 

Al·t. \13. 

(Art. 2, 5 e 6 legge 11 giugno 1922, n. 778). 

Distruzione o deturpamento di bellezze naturali 

Chiunque, mediante costruzIoni, demolizioni o in qualsiasi 

altro modo, distrugge o altera le bellezze naturali dei luoghi 

soggetti a speciale protezione dell'autorità, è punito COIl 

i'ammenda da lire cinquecento a tremila. 
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